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Il quadro delle risorse disponibili 



Contratti di filiera, contratti di distretto & co
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(nell’ottica della 
quintupla elica)
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It’s a project based world ma la logica di 
progetto è servente rispetto alla policy 

COME PREPARARSI 
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La regola base: com
anda 

Pantalone (vi ricordate il principio 
del bilancio pubblico?) 
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La matrice di finanziabilità per le aziende della 
meccatronica

CUMULABILITA’ E BACK-
UP STRATEGY 
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Il D.L. n. 77/2021 e successivi interventi di prassi hanno

escluso, per la realizzazione operativa degli interventi

previsti dal PNRR, il ricorso al cumulo degli incentivi

estendendo il divieto, oltre che ad altri aiuti concessi dal

PNRR, anche agli aiuti derivanti da fonti di finanziamento

statali. Le difficoltà maggiori di questo orientamento così

restrittivo si profilano proprio per quelle imprese che hanno

investito (o previsto di investire) nelle tecnologie 4.0

usufruendo dei crediti d’imposta consentiti. Infatti, secondo

le norme, questi aiuti non risulterebbero più cumulabili con

altre fonti di finanziamento quali la legge Sabatini, il credito

di imposta per gli investimenti nel Mezzogiorno, il credito di

imposta “Sisma bonus”, così come ogni altro incentivo a

carattere regionali.
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Il regolamento del RRF (regolamento UE 2021/241)

stabilisce all'articolo 9 che "il sostegno nell'ambito del

Dispositivo si aggiunge al sostegno fornito nell'ambito di

altri programmi e strumenti dell'Unione. I progetti di

riforma e di investimento possono essere sostenuti da altri

programmi e strumenti dell'Unione, a condizione che tale

sostegno non copra lo stesso costo".

Inoltre, nei 'considerando' del regolamento si specifica

che "per garantire un'assegnazione efficiente e coerente

dei fondi e il rispetto del principio della sana gestione

finanziaria, le azioni intraprese a norma del regolamento

dovrebbero essere coerenti e complementari ai

programmi dell'Unione in corso, evitando però di

finanziare due volte la stessa spesa nell'ambito del

Dispositivo e di altri programmi dell'Unione. In

particolare, la Commissione e lo Stato membro

dovrebbero garantire in ogni fase del processo un

coordinamento efficace volto a salvaguardare la coesione,

la coerenza, la complementarità e la sinergia tra le fonti

di finanziamento".
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La legge di Bilancio 2021 ha introdotto importanti novità per gli incentivi 4.0, tra

cui: la proroga dei crediti d'imposta fino al 2022 e l'introduzione di aliquote e

massimali differenziati in base all'anno di riferimento.

La Manovra, inoltre, specifica che il credito d’imposta per investimenti in beni

strumentali nuovi "è cumulabile con altre agevolazioni che abbiano ad oggetto i

medesimi costi, a condizione che tale cumulo, tenuto conto anche della non

concorrenza alla formazione del reddito e della base imponibile dell'imposta

regionale sulle attività produttive [...], non porti al superamento del costo sostenuto"

(comma 1059, articolo 1 della legge 178-2020).

Anche il Fisco è entrato nel merito della cumulabilità del bonus per investimenti

4.0 con la circolare 9/E del 23 luglio 2021, specificando che:

•l’agevolazione è cumulabile con altre misure di favore (fiscali e non) insistenti sugli

stessi costi ammissibili al credito d’imposta, nel limite massimo rappresentato dal

costo sostenuto;

•eventuali limitazioni alla fruizione del credito di imposta possono derivare dal

divieto di cumulo previsto dalle disposizioni di altre misure agevolative.

Nella circolare l'Agenzia delle Entrate spiega anche i conteggi da fare per calcolare

il cumulo del credito d'imposta con altre agevolazioni.

https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/3654654/Circolare+credito+d%27imposta+per+investimenti+in+beni+strumentali.pdf/5466e0b5-9c6d-5f3d-0312-906a1e0f685e
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L’Agenzia delle Entrate, con la risoluzione n. 68/E del 30 novembre 2021 identifica

i codici tributo per l’utilizzo in compensazione, tramite modello F24, dei crediti

d’imposta sostenuti dalla misura “Investimento 1: Transizione 4.0” – Decisione di

esecuzione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021, recante l’approvazione della

valutazione del Piano per la ripresa e resilienza dell’Italia (PNRR)

Il testo della risoluzione dell’Agenzia delle Entrate n. 68 del 30 novembre 2021,

con oggetto: RISCOSSIONE – Individuazione dei codici tributo per l’utilizzo in

compensazione, tramite modello F24, dei crediti d’imposta sostenuti dalla misura

“Investimento 1: Transizione 4.0” – Decisione di esecuzione del Consiglio ECOFIN

del 13 luglio 2021, recante l’approvazione della valutazione del Piano per la

ripresa e resilienza dell’Italia (PNRR) è accessibile a questo link

https://www.finanzaefisco.com/crediti-dimposta-pnrr/
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MULTINAZIONALE. 50 MILIONI DI INVESTIMENTO

IN INVESTIMENTI PRODUTTIVI PER IL

RAFFORZAMENTO E LA CREAZIONE DI NUOVI

STABILIMENTI E ATTIVITA’ DI RICERCA E

SVILUPPO
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MIDCAP. INVESTIMENTI IN RICERCA PER

MENO DI 5 MILIONI IN

COLLABORAZIONE CON UNIVERSITA’

CHE SVOLGANO IL RUOLO DI HUB
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PMI A CONDUZIONE FAMILIARE CON

80% FATTURATO DA EXPORT. ACCESSO

AL CREDITO E MISURE PER

L’INTERNAZIONALIZZAZIONE. BANDI

CON SPESE AMMISSIBILI FINO A

500.000 EURO
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NEWCO A CONDUZIONE

FEMMINILE INTERESSATI A

MISURE PER LA LIQUIDITA’

AZIENDALE FINO A 50000

EURO
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Allargare l’orizzonte o tornare alla base

L’APPROCCIO STRATEGICO 
PERCHE’ CONVIENE 
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L’iniziativa REACT-EU ha assegnato risorse supplementari alla politica di coesione per gli anni
2021-2022 allo scopo di promuovere il superamento degli effetti negativi della crisi sanitaria
sull'economia, sull'occupazione e sui sistemi sociali nelle regioni colpite dalla pandemia di
COVID-19 e favorire, al contempo, la transizione verde e digitale e resiliente di economia e
società.

REACT-EU si avvale di una dotazione a livello UE pari a 50,6 miliardi a prezzi correnti,
assegnati in due tranche (2021 e 2022) ai Paesi membri, sulla base del metodo allocativo
previsto dal Regolamento UE n. 2020/2221.

L’importo complessivo assegnato all’Italia Italia è pari a 14,4 miliardi di euro, ovvero il 30,3%
delle risorse complessive di REACT-EU.
• La prima tranche assegnata all’Italia, con Decisione di esecuzione della Commissione

C(2021)843 del 12/2/2021, relativa all’annualità 2021, ammonta a 11,3 miliardi di euro,
comprensivi di 500 milioni destinati all’assistenza tecnica.

• La seconda tranche assegnata all’Italia, con Decisione di esecuzione della Commissione
C(2021)8271 del 23/11/2021, relativa all’annualità 2022, ammonta 3,1 miliardi di euro.



REA
C

T EU
 

PON
Decisione 
comunitaria

Riprogrammaz
ione 2021

di cui: quota 
EU

di cui: 
quota 

nazionale

Valore 
programmatico 
destinato alle 

Regioni del 
Mezzogiorno 

per il 2021-2022 
(inclusa AT)

FEAD 
C(2021)6304 -
30/08/21 199,38 199,38 -

120,00 
INCLUSIONE

C(2021)6257 -
20/8/21 93,60 92,29 1,32 

GOVERNANCE
C(2021)7145 -
29/9/21 1.285,16 1.243,34 41,82 510,00 

IMPRESE
C(2021)5865 -
3/8/21 1.637,04 1.614,55 22,49 1.200,00 

INFRASTR. e RETI
C(2021)5950 -
6/8/21 326,02 322,76 3,25 326,01 

METRO
C(2021)6028 -
9/8/21 1.120,07 1.083,40 36,67 475,00 

RICERCA
C(2021)5969 -
6/8/21 1.185,46 1.167,42 18,03 490,00 

SCUOLA
C(2021)6076 -
12/8/21 1.044,76 1.032,68 12,09 411,00 

SPAO
C(2021)6687 -
8/9/21 4.547,67 4.547,67 

-
4.840,00 

TOTALE 11.439,16 11.303,49 135,67 8.372,01 
Fonte: Dipartimento per le Politiche di Coesione e Decisioni della Commissione Europea
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InvestEU Programme (2021 – 2027)

InvestEU Fund:

• Single fund bringing 
together the many 
different EU-level 
financial instruments 

• EUR 38 bn EU 
budgetary guarantee 
(EU compartment)

• Mobilise EUR 650 bn
in additional investment 
across Europe

• Four thematic policy 
windows 



SUITABILITY =
CONVENIENCE + SUSTAINABILITY

L’approccio strategico ai fondi



Se davvero vogliamo ragionare di finanza



Smettiamo di scherzare




